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Comizi a Cento e a Poro, nel ferrarese, del compagno Guido fanti 

I COMUNI ITALIANI PER UN NUOVO 
ASSETTO DELLA FINANZA PUBBLICA 

l e Regioni affermano l'esigenza dì affrontare assieme agli organi centrali dello Stato il problema del bilancio per eliminare lo 
scandaloso fenomeno dei resìdui passivi • L'impegno per una effettiva spesa pubblica che sìa dì sostegno al processo produttivo 

FERRARA, 5 novembre 
II presidente della Regione 

Emilia-Romagna, Guido Fanti, 
ha tenuto oggi due comizi a 
Cento e Goro, nella provincia 
ferrarese. 

Le elezioni del 26 novembre, 
ha affermato il compagno 
Fanti, avvengono in un cli
ma politico per molti aspetti 
ben diverso da quello delle 
recenti elezioni politiche. So
prattutto il difficile e contra
stato cammino della verità sui 
pericoli fascisti che giavano 
sull'intera vita democratica 
del Paese ha colpito alla ra
dice la teoria della « centra
lità contro i due estremi
smi », che ha permesso alla 
DC il mantenimento delle sue 
posizioni elettorali e la svol
ta a destra del governo. 

Dalle bombe di Milano al
l'intollerabile situazione del 
processo Valpreda la trama 
nera di marca fascista si ri
vela in tutta la sua gravità 
nelle scoperte connivenze esi
stenti all'interno degli organi 
dello Stato con le manovre 
della provocazione fascista 
che ha introdotto nella lotta 
politica i metodi del terrori
smo e della strage. Tutto ciò 
ò ben compreso — ha pro
seguito Fanti — dalle forze 
democratiche e antifasciste 
come ha dimostrato il gran
de sciopero generale dei gior
ni scorsi. Ma occorre andare 
oltre e comprendere fino in 
fondo che la stessa trama an
tidemocratica, che parte dalle 
stesse centrali interne agli or
gani dello Stato, si svolge in 
modo certo più coperto, ma 
non meno pericoloso contro 
le istituzioni democratiche su 
cui poggia la costruzione del
lo Stato democratico voluto 
dalla Costituzione. 

Certo sono anni e anni che 
gli amministratori comunali 
e provinciali denunciano, si 
battono contro le inadempien
ze, i ritardi, i sabotaggi del
lo Stato contro le autonomie 
locali. Sempre invano; e og
gi la situazione finanziaria 
e quindi i reali poteri degli 
enti locali si sono andati ag
gravando fino ad assumere 
gli attuali livelli che pongo
no questo problema tra le 
grandi questioni nazionali. 

Ma ciò non basta. La po
litica attuale del governo An-
dreotti non rappresenta solo 
la continuazione del disinte
resse e della irresponsabilità 
di tutti i governi che l'han
no preceduto e che hanno 
portato all'attuale drammati
ca crisi della stessa capacità 

di intervento amministrativo 
del'.o Stato o come si dice 
della sua efficienza. Oggi il 
discorso è qualitativamente 
diverso perchè il movimento 
di lotte sociali e politiche 
dell'autunno caldo ha conqui
stato l'attuazione dell'ordina
mento regionale e l'esistenza 
stessa delle Regioni ha pro
posto e propone oggettiva
mente alla direzione politica 
nazionale una scelta obbliga
ta: o si affronta con decisio
ne e piena responsabilità la 
continuazione dello Stato co-

Priverno 

Speculazione 

fascista per la 

cerimonia 

del 4 novembre 
' PRIVERNO, 5 novembre 

Sulla cerimonia per la 
celebrazione dell'anniversa
rio del 4 novembre svol
tasi a Priverno, in provin
cia di Latina, alcuni gior
nali conservatori e reazio
nari hanno cercato di im
bastire una vergognosa spe
culazione. Il quotidiano pa
rafascista « Il Tempo » ha 
parlato di presunti « inci
denti » che sarebbero ac
caduti nella cittadina in 
seguito alle « parole offen
sive di un esponente co
munista ». 

La realtà è ben diversa. 
Come ha dichiarato il sin
daco di Priverno, compa
gno Pucci: « Non risulta 
a verità che il picchetto 
d'onore sia stato ritirato 
per il preteso carattere ol
traggioso del discorso del 
consigliere comunale Ma
rio Mammuccari. I milita
ri, come è stato precisa
to alla civica amministra
zione da parte del coman
do della caserma di arti
glieria di Sabaudia, ave
vano precisi ordini di rien
trare subito dopo la ceri
monia per la deposizione 
delle corone al monumen
to dei caduti». 

stituzionale, lo Stato delle au
tonomie (regionali e locali) 
come condizione essenziale 
per una politica di sviluppo 
del Paese e per un assetto 
democratico dello Stato o si 
lavora per realizzare uno Sta
to diverso, in cui la base de
mocratica (il sistema delle 
autonomie) viene distrutta, in 
cui il Parlamento si riduce a 
cassa di risonanza di decisio
ni e di scelte che vengono 
compiute e realizzate al di 
fuori del sistema istituzionale. 

La gravità e il pericolo del
la situazione sono nati dal
l'orientamento e dalle scelte 
dell'attuale governo verso la 
soluzione antidemocratica. Sul 
problema della finanza pub
blica — ha ancora affermato 
Fanti — al cui interno va col
locata la finanza degli enti 
locali e delle Regioni è in 
atto una campagna di stam
pa contro l'inefficienza ammi
nistrativa dello Stato. Aveva
mo forse bisogno del « Cor
riere delia sera » o delle in
chieste condotte anche dalla 
Montedison per conoscere in 
tutta la sua gravità la crisi 
strutturale dello Stato italia
no? Ma non possiamo certo 
consentire che sulla base di 
queste denunce possa basar
si e rafforzarsi l'azione del 
governo Andreotti che, non af
frontando nell'unico modo de
mocratico il problema, va
gheggia in nome dell'efficien
za soluzioni paragollìste e so
stanzialmente autoritarie. H 
sistema delle autonomie non 
è un tronco ferroviario in 
disuso, un ramo secco che 
prima o poi occorre tagliare 
via. Per questo i comuni, tut
ti i comuni italiani, rivendi
cano un nuovo assetto della 
finanza pubblica che faccia 
uscire tutto il sistema delle 
autonomie dalla posizione su
balterna, hanno detto e di
cono no alla riforma tribu
taria, offrono il loro contri
buto costruttivo per far u-
scire la finanza dello Stato 
dall'attuale condizione falli
mentare. Per questo le Re
gioni, tutte le Regioni italia
ne, hanno affermato e affer
mano l'urgenza di affrontare 
assieme agli organi centrali 
dello Stato, a cominciare dal 
Parlamento, il problema del 
bilancio dello Stato, la desti
nazione dei fondi di investi
mento per eliminare lo scan
daloso fenomeno dei residui 
passivi, l'impegno ad una ef
fettiva spesa pubblica che sia"" 
di sostegno e di sviluppo al
l'intero processo produttivo. 

Appena scesi dal treno a Milano, di ritorno dalla Calabria 

La notìzia dei due figli morti 
• V 

appresa dai genitori alla stazione 
Un terzo fratellino in gravi condizioni all'ospedale dì Erba - I tre ragazzi erano rimasti soli perchè il babbo 
e la mamma sì erano recati a visitare un congiunto - L'incendio torse provocato da una stuta a kerosene 

Le accuse ai fascisti del nostro compagno assassinato a Ragusa 

Spampinato: mercoledì 
il memoriale al giudice 
Le inchieste del corrispondente dell'Unità e dell'Ora sulla trama 
nera in Sicilia e sul delitto Tumino - Maldestro tentativo del nota-
bile Cilia - Non era mai stata fatta la perizia su una pistola di Cam-
prie nel corso delle indagini sulla uccisione del segretario del MSI 

DALL'INVIATO 
RAGUSA, 5 novembre 

E' stato fissato per merco
ledì mattina l'incontro tra il 
sostituto procuratore genera
le di Catania, dottor Auletta, 
e l'avvocato Cassarino il qua
le, a nome del collegio di par
te civile, consegnerà al magi
strato che dirige l'inchiesta 
sul barbaro assassinio del 
compagno Spampinato l'origi
nale del pro-memoria che il 
corrispondente de l'Unità re
dasse per la Federazione co
munista di Ragusa pochi mesi 
prima di essere ucciso. 

Come s'è rivelato ieri pub
blicandone alcuni stralci (per 
ora il riserbo su tutte le pre
cise indicazioni fornite dal 
documento verrà sciolto solo 
con gli inquirenti), il pro
memoria costituisce una luci
da, impressionante fotografia 
della trama nera tessuta nel
la zona di Ragusa e Siracusa 
in un continuo intreccio tra 
criminalità fascista e delin
quenza comune (contrabban
d a archeologico, traffico di ta
bacco e di armi, attentati an
tipopolari, ecc.) con la tacita 
complicità di alcuni settori 
dello stesso apparato dello 
Stato. 

Di più e di più illuminante: 
il nostro compagno vi scrisse 
di temere una «non so qua
le provocazione sulla mia per
sona dato che negli ultimi 
tempi sono venuto a cono
scenza di fatti gravi e forse 
si sospetta che io sappia mol
to di più di quanto non dica ». 
- Una cosi- drammatica e pre

cisa premonizione della pro
pria tragica fine suona per
ciò oggettiva e clamorosa con

ferma della natura politica 
non solo dell'esecuzione di 
Spampinato, ma anche del 
contesto in cui si colloca il 
precedente assassinio — quel
lo del trafficante missino in
gegner Angelo Tumino — su 
cui da tempo il giornalista co
munista indagava chiamando 
in causa l'intoccabile figlio 
del presidente del tribunale di 
Ragusa, Roberto Campria. 

E ' poi appunto costui ad 
ammazzare Spampinato, « in 
un raptus inconsapevole e im
motivato » sostiene l'omicida; 
mentre assai probabilmente 
l'omicida è stato invece lo 
strumento di gruppi neofasci
sti ben consapevoli di quanto 
il nostro compagno fosse vi
cino alla verità dei loro cri
minali disegni. 

L'aperta chiamata in causa 
(anche proprio attraverso il 
pro-memoria, tanto più inso
spettabile perchè precedente 
all'uccisione del suo autore) 
di uomini ed ambienti della 
destra fascista, ha suscitato 
una furibonda e disgustosa 
reazione del MSI ed in parti
colare proprio di quel suo 
notabile ragusano — l'onore
vole Cilia — che è ampiamen
te citato sia nel memoriale e 
sia nelle cronache di questi 
giorni per i suoi legami con 
alcuni comprimari del caso 
Spampinato. 

Cilia ha parlato ieri sera a 
Ragusa, a tarda ora, nel mal
destro e inopportuno tentati
vo di replicare alla rivelazio
ne del documento, fatta poco 
prima nel corso di un impo
nente comizio del . segretario 
della Federazione comunista 
Rossino, e del deputato regio
nale Giorgio Chessari. O me-

Una giornata col tao Campione 
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Puoi vincere 11 giornate da trascorrere insieme 
ad uno di questi dìciotto campioni di calcio: ^ 
dall'allenamento fino a sera. 

Oppure centinaia di abbonamenti di Tribuna 
numerata per la squadra del « cuore ^ o migliaia 
di palloni da football in cuoio. 

Basta inviare una cartolina con 10 iniziali 
nere (b o d a piacere) ritagliate dai marchi 
delle confezioni duplo e brioss. 

E con 5 cartoline complete (oppure 50 
iniziali nere) spedite insieme in una sóla 
busta, hai più probabilità di vincere ed un 
PREMIO SICURO: una foto a colori con 
dedica e firma del Campione preferito. 

è un'idea 

glio, Cilia ha tentato di par
lare ad uno sparuto gruppo 
di ascoltatori, i più rumoro
samente indignati per un'im
pudenza giunta al culmine 
quando il fascista ha osato 
prima impartire ipocrite le
zioni di opportunità alle for
ze democratiche r a g u s a n e 
(« chiudetevi nel vostro do
lore e state zitti, senza spe
culare su un povero morto »); 
poi addirittura rivendicare 
a titolo di merito — e senza 
che neanche uno dei tanti uf
ficiali e commissari presenti 
lo interrompesse! — l'amici
zia del criminale repubblichi
no latitante Valerio Borghese, 
nel cui entourage fa parte an
che quell'altro ex maro, Vitto
rio Quintavalle, ripetutamen
te interrogato e perquisito per 
il delitto Tumino il cui arri
vo a Ragusa è « imminente » 
almeno da una settimana; e 
infine rivendicare proprio al
la magistratura ragusana (a si, 
al presidente Campria! », lo 
hanno interrotto alcuni gio
vani) i titoli per condurre 
« saggiamente » l'inchiesta sul
la fosca catena di delitti. 

Come si sa la Procura di 
Catania ha invece estromesso 
il distretto naturale dall'in
chiesta sull'uccisione di Spam-
pinato con una avocazione 
che è di per sé un pesante 
giudizio sul vertice giudizia
rio di Ragusa. 

La riprova della necessità 
di una severissima inchiesta 
in questo distretto è stata for
nita del resto proprio oggi 
da una grave e significativa 
indiscrezione che getta nuove 
ombre sull'operato non solo 
della presidenza del tribuna
le ma anche sull'ufficio della 
Procura della Repubblica di 
cui è responsabile il dottor 
Puglisi. Costui, in un incon
tro coi giornalisti tenuto sei 
giorni addietro, aveva dichia
rato che a Siracusa era in 
corso — molto tardivamente, 
ma questo non era stato det
to — la perizia balistica su 
una rivoltella che Campria fi
glio (il quale ne possedeva e 
ne portava in giro già quat
tro, ma senza licenza) soste
neva di aver trovato nell'abi
tazione di certe vecchie zie 
dell'ex fidanzata. Perchè la pe
rizia sull'arma, venuta in pos
sesso della Procura ragusana 
già nell'aprile, nella stessa 
epoca cioè in cui Spampinato 
vergava il suo memoriale? Per 
stabilire se per caso proprio 
quella fosse l'arma con cui 
era stato ammazzato meno di 
due mesi prima Angelo Tumi
no. Bene: non è vero niente 
che la perizia è già in corso. 

La rivoltella verrà affidata 
solo domani al perito! 

Per l'inchiesta Spampinato, 
sempre mercoledì, il sostitu
to procuratore generale prov-
vederà anche al formale affi
damento ai tecnici di una pe
rizia sul sangue prelevato a 
Roberto Campria subito dopo 
l'assassinio e la costituzione. 
La difesa tenta infatti di gio
care la carta dell'influsso di 
ipnotici sul comportamento 
dell'imputato. Per questi esa
mi la parte civile ha deciso 
perciò di nominare un pro
prio perito di fiducia. E ' il 
professor Ideale Del Carpio, 
direttore dell'Istituto di me
dicina legale dell'università di 
Palermo 

La perizia ematologica pren
derà più dei trenta giorni di 
tempo che la Procura, in teo
ria, ha ancora a disposizione 
per completare l'istruttoria 
con il rito sommario. E ' ine
vitabile quindi che entro un 
mese l'istruttoria sia forma
lizzata e trasmessa al giudice. 

Al giudice istruttore di Ra
gusa, come vuole la proce
dura? Alla difesa — è stato 
già fatto sapere — sta bene 
cosi. Di parere opposto la 
Procura generale di Catania, 
che se Campria padre non si 
deciderà una buona volta a 
sloggiare dal tribunale, chie
derà il trasferimento dell'in
chiesta ad altra sede, per le
gittima suspicione. 

Giorgio Frasca Polara 

La Spezia 

Astraggono 
cippi partigiani 

LA SPEZIA, 5 novembre 
Vile attentato compiuto la 

scorsa notte da un gruppo di 
fascisti a Monterosso al Ma
re: verso le 4 del mattino una 
squadracela ha distrutto la 
corona d'alloro deposta poche 
ore prima sul cippo che ri
corda i caduti della guerra 
1915-1918 e 1 caduti partigiani. 
I teppisti hanno quindi in
franto la lapide sulla quale 
sono scolpiti i nomi di due 
patrioti — Luigi Zebra e Giu
seppe Da Pozzo — trucidati 
dagli sgherri di Valerio Bor
ghese nel marzo 1945. , 

DALL'INVIATO 
COMO, 5 novembre 

Tragedia della miseria a 
Longone al Segrino in pro
vincia di Como, verso l'una 
di stanotte. Tre fratellini di 
una famiglia di immigrati 
meridionali, sono rimasti vit
time dell'incendio della lo
ro casa, pare provocato da 
una stufa a kerosene. Due di 
essi, Luigi Assisi di 12 an
ni e Rocco di 8, sono morti 
all'ospedale di Niguarda in 
Milano dove erano stati tra
sportati ormai in fin di vi
ta. Antonio di 13 anni è ri
coverato al Fatebenefratelli 
di Erba in condizioni gravis
sime. 

Da quanto risulta dalle pri
me indagini, il maggiore dei 
fratelli, Antonio, quando si 
è svegliato nella casa già pie
na di fumo, ha trovato la for
za di alzarsi e trascinarsi alla 
finestra, che ha aperto, in
vocando soccorso. Il ragazzo 
quindi si è dato da fare per 
salvare i fratellini già sof
focati dal fumo e ustionati. 

Alcuni vicini di casa, rac
colto l'allarme, sono accorsi 
per aiutare il piccolo Anto
nio nell'opera di salvataggio 
e successivamente hanno 
provveduto al trasporto dei 
tre ragazzi all'ospedale di Er
ba. 

I carabinieri e i vigili del 
fuoco di Erba quando sono 
giunti sul posto hanno tro
vato tutto bruciato. Mentre 
accadeva la tragedia, i ge
nitori, Domenico Assisi di 49 
anni e Mariangela Parapas-
so col bambino Franco di sei 
mesi, erano in treno di r i
torno da Girifalco in provin
cia di Catanzaro, dove il pa
dre dell'Assisi è gravemente 
ammalato. I genitori hanno 
appreso la tremenda notizia 
alle nove di stamane, al loro 
arrivo alla stazione centrale 
di Milano, da parenti resi
denti anch'essi a Longone al 
Segrino, che avevano ospita
to il loro penultimo figlio Ma
rio di tre anni. 

La famiglia Assisi compo
sta di sette persone, viveva 
da sei anni a Longone al Se
grino in una misera casa di 
due locali dove pagava un 

affitto piuttosto alto; il pa
dre, l'unico che lavori, fa lo 
operaio presso una piccola 
stamperia del paese di pro
prietà di Carlo Pina. La fa
miglia Assisi, come numero
se altre famiglie di immigra
ti, aveva abbandonato ogni 
cosa nel Sud, per cercare nel 
Nord un lavoro per sfamar
si, come tanta altra gente che 
è costretta a subire più di 
altri lavoratori condizioni di 
vita umilianti e di sfrutta
mento capitalistico, gente 
che a volte non solo paga 
con umiliazioni e privazioni 
questa sua rondlzione ma 
anche con lutti e dolore. 

Anche questi tre fratelli
ni d'una famiglia d'immigrati 
possono essere iscritti nel 

lungo elenco delle vittime in
nocenti di una colpevole po
litica sbagliata, che mantie
ne il Sud In condizioni di mi
seria e di sottosviluppo, co
stringendo la gente all'emi
grazione. 

La tragedia ha sconvolto 
le centinaia di immigrati che 
risiedono nella zona e tutta 
la popolazione del piccolo 
centro comasco. 

Le autorità inquirenti han
no avviato le indagini per Io 
accertamento dei fatti. Dopo 
l'autopsia le povere vittime 
saranno trasportate al pae
se d'origine dove mercoledì 
pi ossi mo sì svolgeranno i fu
nerali. 

Claudio Redaelli 

Mariangela Parapasto, la madre dei due bimbi morti nell'incendio delle 
loro casa, sconvolta dal dolore. 

Una riunione con alti esponenti militari 

Cile: il nuovo governo esamina 
i mezzi per riportare la normalità 

In un'intervista il gen. Prats, nuovo ministro degli Interni, ribadisce 
la fedeltà delle Forze armate aUa Costituzione - Tentativi di appro
fondire i disagi del Paese - Prolungata serrata di negozi e trasporti 

DAL CORRISPONDENTE 
SANTIAGO, 5 novembre 

Un'importante riunione di 
rappresentanti del nuovo go
verno del Presidente Allende 
e di alti esponenti delle for
ze armate si è tenuta oggi 
nel palazzo presidenziale. Nel 
corso dell'incontro sono stati 
discussi i mezzi per riporta
re il Paese alla normalità. 

Intanto i colloqui del go
verno con l'organizzazione de
gli autotrasportatoli, per por
re fine alla serrata che dura 
da oltre un mese, sono giun
ti nuovamente a un punto 
morto. Il dirigente degli au
totrasportatori Vilarin ha di
chiarato dopo i colloqui odier
ni che la risposta del gover
no alle sue richieste « non 
è stata quella che sperava
mo». In particolare il gover
no si sarebbe rifiutato, secon
do le affermazioni di Vilarin, 
di accogliere la richiesta del
le destre di non nazionalizza
re la più importante cartiera 
del Paese. 
1 Una riunione del Consiglio 
dei ministri si è svolta og
gi per esaminare gli ultimi 
sviluppi dei contatti fra go
verno e promotori della ser
rata. Al termine della riunio
ne, il ministro dell'Educazio
ne Jorge Tapia ha detto: « Lo 
Stato cileno ha molti mezzi 
a cui ricorrere per riportare 
il Paese alla normalità *. 

Al termine delle riunioni o-
dieme, il generale Prats ha 
letto alia radio il testo del
la «offerta finale» ai promo
tori della serrata. Tale olfer-
ta respinge alcune delle ri
chieste avanzate (e che Al
lende aveva già definito inac
cettabili). ma d'altro canto 
nega che il governo voglia 
istituire un «mopolio» degli 
autotrasportatoli, e assicura 
i piccoli commercianti che la 
Codina (grossa società di ven
dita all'ingrosso di alimenta
ri) non sarà per ora naziona
lizzata. 

Il neoministro degli Interni 
generale Carlos Prats, coman
dante in capo dell'esercito e 
uno dei tre alti esponenti del
le forze armate entrati nel 
nuovo governo del Presidente 
Allende, svolgerà, secondo la 
opinione generale, un ruolo 
importante nella realtà poli
tica cilena; anche perchè nel 
sistema politico del Cile, il 
ministro degli Interni occupa 
il secondo posto, dopo il Pre
sidente della Repubblica. E ' 
ovvio, quindi, che le posizio
ni del generale Prats e i suoi 
giudizi suscitino vivo interes
se tra gli osservatori, se si 
tiene soprattutto conto che 
i militari cileni, forse più di 
quelli di altri Paesi, seno re
stii a dare pubblicità ai loro 

atti e alle loro idee. Solo re
centemente il gen. Prats — 
che fu amico e diretto colla
boratore del generale Schnei-
der, ucciso due anni or sono 
nel quadro di un complotto 
per impedire che Allende as
sumesse la presidenza — è 
uscito dal suo riserbo, e in 
due o tre occasioni ha espres
so il suo pensiero sulla situa
zione del Cile e sulla funzio
ne delle forze armate. Nella 
lettera che il generale inviò 
al collegio dei giornalisti a 
proposito della collocazione in 
riserva del generale Canales 
e nell'intervista raccolta po
chi giorni fa dal settimanale 
Ercilla, pensiamo possano in
dividuarsi gli elementi essen
ziali delle sue concezioni in 
rapporto alla attuale situa
zione politica. 

La notizia della collocazio
ne a riposo del generale Ca
nales, per avere espresso, di 
fronte ad altri ufficiali, com
menti di carattere sedizioso 
contro il governo legittimo, 

Nel Napoletano 

Ucciso con otto 
colpi di pistola 

NAPOLI, 5 novembre 
Assurdo delitto ad An

gli, una cittadina dell'A
gro samese in provincia 
di Salerno. Sabato sera 
un uomo di 39 anni Ge
rardo Zito è stato ucciso 
con ben otto colpi di pi
stola da un noto guappo 
del luogo, certo Giovanni 
Nocera di 26 anni. Il de
litto è avvenuto a tarda 
ora. nei pressi di un bar 
della locale via Vicerino, 
dove l'omicida ha affron
tato e ucciso lo Zito dan
dosi poi alla latitanza. Con 
ogni probabilità il cruen
to episodio è maturato nel 
clima di spietata concor
renza che esiste tra i grup
pi locali. 

Tanto il Nocera, quanto 
Io Zito, infatti, apparten
gono a due famiglie di 
autotrasportatori in lotta 
tra di loro 

Appena due giorni fa, in 
un ennesimo alterco, un 
fratello dello Zito sparò 
due colpi di pistola con
tro un fratello del Nocera, 
mancando il bersaglio. E' 
assai probabile che il de
litto dell'altra sera debba 
essere collegato a questa 
precedente sparatoria. 

sollevò una campagna di 
stampa degli organi di destra 
che vedevano cadere un loro 
uomo all'interno dell'esercito. 
La campagna assunse tali pro
porzioni che il generale Prats 
inviò una lettera al collegio 
dei giornalisti, chiedendo un 
comportamento più responsa
bile e patriottico. In essa si 
affermava: «Quando si mette 
in movimento tutto un appa
rato psicologico e pubblici
tario, col proposito di insi
nuare nell'opinione pubblica 
il dubbio sulla legittimità o 
il senso di equità delle deci
sioni e risoluzioni del coman
dante in capo, si può presu
mere che si intende promuo
vere l'indebolimento e la rot
tura della disciplina istituzio
nale. Ciò non sarà ottenuto. 
perchè l'esercito ha piena co
scienza del suo ruolo costi
tuzionale e perchè noi uomi
ni d'armi comprendiamo chia
ramente che disarticolare o 
sminuire la verticalità del co
mando porterebbe il nostro 
Paese ad una scalata di vio
lenza. con nere prospettive 
per il destino nazionale. Nei 
soldati non commetteremo il 
crimine di lesa patria, adot
tando iniziative che ci con
ducano a bagnare le nostre 
armi e le nostre uniformi col 
sangue dei nostri compatrio
ti». La lettera è del 30 set
tembre e provocò, come si 
può immaginare, una nuova 
ondata polemica fra i gior
nali e la radio di destra e il 
comando dell'esercito. 

Nell'intervista a Ercilia fi
gura la seguente domanda: 
« Negli ultimi giorni si sono 
resi evidenti gli attacchi del
l'opposizione alle forze arma
te e alla sua persona in par
ticolare. Che spiegazione dà 
di questo fatto?». Prats ri
sponde cosi: « Si tratta di un 
fenomeno sociale molto com
plesso e profondo. Per la pri
ma volta nella storia del Cile 
l'esercito — in adempimento 
all' imperativo costituzionale 
di collaborare al ristabilimen
to della normalità pubblica 
e di assicurare la pace socia
le — si confronta con uno 
schema pragmatico diverso 
dal tradizionale. Ebbene, l'a
zione di resistenza e di oppo
sizione (al governo, nAr . ) è 
esercitata principalmente o 
maggioritariamente dal setto
re degli imprenditori e dei 
professionisti, e non dal pro
letariato. Quel settore è ap
poggiato dalla maggioranza 
parlamentare e dai più in
fluenti mezzi di espressione. 
Si può così comprendere la 
rilevanza della pressione psi
cologica che gravita sull'eser
cito 

Guido Vicario 


